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L' Ufiicio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


ni ed inserzioni 
razione Via Borgo Leoui N. 24. Per il Regno, od altri Stati, mediante invio di un vaglia 


ricevono in Ferrara presso I Uficio d'am- 


ccettano comnnicati e articoli se non 
hi mon affrancati si respingono. 


RASSEGNA POLITICA 


Raccogliamo, a semplice titolo di 
cronaca politica e senza entrare nel 
merito degli esposti apprezzamenti, 
dalle considerazioni diverse della stam- 
pa estera intorno al ministero Depre- 
tis N. 5, ciò che scrive uno dei più 
autorevoli giornali di Bnda-Pest, città 
che in questi giorni è convegno di 
regnanti e uomini di Stato. Il Pester 
Lloyd crede che l' attuale gabinetto 
italiano non modificherà per nulla la 
politica estera del ministero antece- 
dente. Dichiara quindi che una allean- 
za coll’Austria e colla Germania è 
impossibile finchè il governo del Re 
d'Italia non sconfessa e non rigetta 
in modo aperto e solenne le aspira- 
zioni irredentiste, « cosa che torna 
impossibile ad un mimistero di Sini- 
stra. » L' ufficioso Pester Lloyd espri- 
me quindi | avviso che l'on. Mancini 
continuerà la politica d'incertezza e 
di altalena del suo predecessore e che 
tra l’attuale ministro degli esteri è 
l'on. Cairoli vi sarà questa sola dif- 
ferenza: che cioè coll’on. Mancini a- 
vremo più larga copia di circolari e 
di memorandum. Se non che conclude, 
non senza qualche malignità, il pe- 
riodico ungherese: nessuno sarà in 
obbligo di leggere tutte oin parte le 
elucubrazioni del nuovo ministro per 
gli affari esteri del Regno d' Italia. 


La Gazzetta d' Italia pubblica inte- 
ressantissime le'tere sullo stato ge- 
neraie della Tunisia, sui suoi costu- 
mì, sui mezzi adoperati dalla Francia 
per esercitarvi la sua influenza. Ne 
stacchiamo un brano che si rife- 
risce specialmente alla dimora di stra- 
nieri in quella residenza: 


« Fino da quando cessarono le im- 
prese barbaresche e dacchè gli Stati 
continentali furono in grado di tute- 
lare la vita e gli averi degli europei, 
il numero di questi che si recarono 
ad abitare o tratficare sulla costa af- 
fricana, considerevolmente si accreb- 
be. La Tunis a e l’E-mitto ebbero so- 
pra gli altri la preferenza, e nessuno 
ignora come, per lungo volgere di 
anni; questi due paesi fossero consi- 
derati cone la California del Mediter- 
raneo, Una vera terra promessa, ove 
senza nulla seminare, coll’ intrigo @ 
colla mala fede, era facile raccogliere 
larga messe di dovizie. 

< Se si potesse fare la somma delle 
fortune che più 0 meno illecitamente 
si sono formate sotto lo scettro dei 
Kedivà e dei B»y, si raggiungerebbe 
una somma favolosa, 

« In Tunisi, in Alessandria, al Cai 
ro, convennero tutti gli sfaccendati 
tutti gl'intriganti; vi si rifugiarono 

+ gli avvocati senza clienti, i nobili ro- 
vinati, gli speculatori senza capitali ; 
furono queste città, infine, seconda 
patria per tutti coloro i quali, pratici 
del codice del loro paese, ben sape- 
vano che 11 soggiorno in Europa, per 
mille buone ragioni, era loro divenuto 
assolutamente impossibile. 

« In Eyitto, le ultime vicende fi- 
nanziarie misero un po'di argine a 
questa inondazione, certo molto meno 
benefica, di quelle del Nilo; ma in 
Tunisia, or fa qualche anno, aveva 
raggiunto una bella cifra. La folla 
degli europei era immensa, 1 buoni 
€ gli onesti vi si sperdevano e scom- 


parivano, mentre gli arruffoni e gli 
imbroglioni, con un progetto in una 
tasca e la bandiera nazionale nell’al- 
tra, correvan da un funzionario al- 
l’altro, si presentavano al Bardo, as- 
sediavano i loro consolati, chiedendo, 
proponendo e minacciando. 

< Il governo debole © fiacco si di- 
fendeva alla meglio, accordava con- 
cessioni, privilegi a Tizio, Cajo e Sem- 
pronio, ed il più delle volte ci rimet- 
teva di tasca. I consoli, a causa della 
già nascente loro rivalità, si crede. 
vano io obbligo di difendere e proteg- 
gere i connazionali, e ritenerlì sem- 
pre per onor del paese che rappre- 
sentavano, per gente specchiatissima, 
e superiore ad ogni sospetto, ed i con- 
soli a quei tempi, ed in ispecie quelli 
di Francia, d'italia e d'Iughiterra, 
erano divenuti potenti quanto lo stesso 
governo. 

« Les consuls forment d Tunis, seri» 
ve il' de Tchihatchefche ho già citato, 
de véritables puissances diplomatiques 
et rappellent les Ambassadeurs de Co- 
stantinople lorsqu'on les voit précédès 
de leurs spahis en costume bien plus 
élégant que les havas turcs.... 

< Essi però nou 81 limitavano di- 
sgraziatamente, come dice lo scrittore 
russo, a passeggiare in gran pompa 
per le strade di Tumisi ; @ le loro rac- 
comandazioni, le loro richieste fatte 
al Bey, con tutte le forme diplomati- 
che, risuonavano spesse voite agli orec- 
chi del vecchio sovrano come ordini 
ed intimazioni. 

< Non è a dire quanto questo stato 
di cose muocesse al paese. I commer- 
ciapti tunisini, onesti e facoltosi, gli 
europei che in picciol numero eransi 
stabiliti nella Reggenza per farvi va- 
lere col lavoro e col trattico i loro ca- 
pitali, gemevano e si lamentavano; 
ma il governo debole ed esautorato 
non era in grado di difenderli e ren- 
dere loro giusuzia. 

< In che misere condizioni poi si 
trovassero le finanze beilicali, in se- 
guito aila prodigalità der principi 0 
alia corruzione degli alti fanzionari, 
dirò più tardi. » 


Gli effetti del dominio francese nella 
Reggenza tunisina e dello stato di 
vassallaggio a cui è ridotto 11 Bey, si 
fanno sentire ogni giorno più. Ab- 
biamo parlato a suo tempo dello sfratto 
dal Bardo e dalla capitale di non po- 
chi fuozionari. Oggi si annuncia che, 
in onta ai trattati esistenti, Mohamed- 
el-Sadok fu costretto dai suor « pro- 
tettori » a comunicare ai consoli un 
decreto col quale si vieta l’introdu- 
zione di armi @ polvere, ‘nonchè delle 
materie prime per fabbricarie. Questa 
restrizione della libertà di commercio 
sancita dai patti internazionali, si pre- 
vede che non verrà riguardata con 
indifferenza dalle Potenze interessate. 
Nel mentre, pertanto, attendiamo di 
avere più ampia conosceuza del de- 
creto in questione e di essere infor= 
mati della consegueute attitudine dei 
diversi Stati, non possiamo a meno di 
riguardarlo come una di quelle mi- 
sure a cui sono costretti 1 Guverm che 
impongono colla forza delle armi la 
loro dominazione, straniera o despo- 
tica, ad un popolo reluttante. Non è 
certo lo spodestato Bey il quaie ab- 
bia bisogno dì ricorrere a precauzioni 
straordinarie per tutelarsi contro una 
eventuale rivolta dei tunisini, ma sono 
i nuovi signori, coloro che s1 assun- 


sero la missione di civilizzarne, per { dell’ imperatore Francesco Ginseppe, 


mezzo dei cannoni e dello baionette, 
gli antichi domini. 

È d’ uopo quindi indurre che i fran- 
cesi, malgrado le facili vittorie e le 
forze imponenti ivi spiegate, non giac- 
ciano sopra ua letto cosparso di rose, 
ma che sotto alla coatta sottomissione 
di ogni ordine di abitanti covino l’o- 
dio ed il pericolo di feroci vendette. Il 
carattere di quei mussulmani aggiun- 
ge maggiore probabilità a questa in- 
duzione, la quale è del pari confermata 
dai carteggi di testimoni oculari dello 
stato presente gi cose nella Tunisia. 
Uno di questi, 11 quale. per la sua 
qualità di pubblicista francese, è sce- 
vro del sospetto di pessimismo, trac- 
cia con colori abbastanza oscuri la 
posizione della Francia per rispetto 
agli arabi così dell’ Algeria c me della 
Reggenza di Tunisi. Che se il Governo 
della Repubblica ha creduto di dover 
ammassare ben 50,000 uomini nella 
provincia di Costantina, non lo ha 
fatto, ci assicura, per vendicare l'at- 
tacco di alcuni arabi contro la com- 
pagnia del capitano Ciement del 59 
di linea, ma per ragioni assai più 
gravi. « Havvi un fatto, continua quel 
corrispondente straordinario della Tu- 
nisia, che il Governo francese na- 
sconde colla maggior possibile cura! 
Occorreva prevedere nna insurrezione 
quasi generale degli arabi algerini, e 
fermare 1) passaggio delle armi da 
guerra per la Tunisia destinate agli 
arabi di questo paese come a quelli 
d' Algeri... lu previsione di questa ri- 
volta, della quale già si vedono gli 
effetti, 50,000 uomimi non erano di 
troppo. » 

Un dispaccio da Vienna all’ ufficioso 
Diritto, ctpetuto dalla Stefani, segnala 
il colloquio del priacipe di Serbia 
coll’ imperatore Francesco Giuseppe, 
al quale auche 11 Sovrano di Roma- 
nia sta per rendere cortese omaggio 


| colla presenza della sua reale per- 


sona. 

Queste visite dei Sovrani, fra i 
principali Stati dell’ Oriente, che |’ ul- 
tima guerra fra la Russia e la Tur- 
chia ha cresciuti di potenza e di 
ìm portanza, riusciranno Immensamen- 
te lusiagMeri allamor propno degli 
uomini poliuei austro-ungheresi. Esse 
costituiscono un successo di quella 
politica che, favente l'inerzia e l’1- 
nettezza della politica italiana. si è 
studiata fin dal Congresso di Berlino 
di sviluppare l'iufluenza della mo- 
narchia aus riaca in Oriente, di pre- 
pacare 11 predominio mediante la 0c- 
cupazione delta Bosnia implicante l'av- 
viamento verso il inare Egeo e |’ at- 
trazione dei piccoli Stati neli' orbita 
delia sua influenza. Che questi dise- 
gni siano destinati a reatizzarsi com- 
pletamente, no non discutiamo per 
ora ; paghi dì rilevare che l'ora pre- 
sente sembra propizia al tranquillo 
godimento ed alla cousolidazione der 
Vantaggi già ottenuti. 

Non è fuori del caso la supposizione 
che il viaggio del principe Milano e 
la sua couferenza coll’ imperatore di 
Austria rivesta una parucolare impor- 
tauza politica, siano cioò diretti al 
vagheggiato scopo di innalzare il 
Principato alla dignità di Regno. L'i- 
dea è antica e il desiderio non può 
che essere più vivo in seguito ali’ e- 
sempio della Romania. 

Rimarrà a vedere se il Governo 


naturalmente ostile alla realizzazione 
di tale disegno, crederà di acconciarsi 
per tempo ad un avvenimento che, 
trattandosi di cosa d'ordine interno 
e d'uno Stato avente piena indipen- 
denza, non potrebbe impedire in modo 
diretto ed assoluto, e se non. mirerà 
anco ad acquistarsi, col favorirlo, un 
titolo alla gratitudine, e ad una mag- 
giore influenza. 


LE DUE LETTERE 


Per quanti credon ravvisare una 
scissione tra la lettera det Sella ela 
circolare della Costituzionale centrale, 
riportiamo il seguente articolo del- 
\’ Opinione : 

« La lettera indirizzata dall'on. Sella 
all'Associazione costituzionale di To- 
rino è tanto chiara ed esplicita, che 
rende superflui i comment. Per ve- 
rità, a nostro avviso, più ancora della 
lettera fu importaate l'atto compiuto 
dall’egregio uomo di Stato, quando 
tentò di formare un ministero di con- 
cilazione e non essendovi riuserto, 
rassegnò il mandato anzichè adem- 
pierlo in modo non interamente con- 
forme al suo concetto. Egli, pertanto, 
volle che 1 fatti precedessero le pa> 
role, e queste non sono che la. con- 
ferma di quelli. 

Per bene afiprezzare il concetto del- 
l'on. Sella è mestieri prender le mosse 
dal puato da cui egli è partito. Si po- 
trà discutere più o meno, come di- 
scutono il Diritto e il Popolo Romano, 
suli’ abilità e sul valore degli attuali 
ministri e dei loro predecessori, dei 
quali essi non sono che la continua- 
zione un po riveduta e punto miglio- 
rata. Ma in fondo la domanda che 
convien fare è questa: è vero che 
l’Italia è travagliata da un grave ma- 
lessere, che, st manifesta in varie gui- 
se, nelle condizioni dei partiti parla- 
mentari, nell’ amministrazione inter- 
na, nelle relazioni coli' estero ? Le apo- 
logie, i panegirici degli uni e le con- 
tumelie degli altri non distruggerano 
un fatto palese a {utti coloro che non 
chiudono gli occhi per non vedere: 
vale a dire, che solo risalendo ai giorni 
difficili delle lotte per l' indipendenza 
e unità, si troverebbero raccolte 
tante cagioni d'inquietudino. quante 
ne vediamo presentemente riunite. E 
ia quel tempo ci sorreggeva ia spe- 
ranza, mentre ora prevale negli ani- 
mi lo sconforto. Non crediamo cha 
giovi il negare un tale stato di. cose; 
meglio è riconoscario, confessarlo, pro- 
clamare la necessità del rimedio. Ai 
giornali che, come il Diril/o e il.Po- 
polo Romano, esaltano le virtù del 
nuovo gabinetto, noi chiediamo umil- 
mente in che cosa esso differisca dal 
gabinetto precedente, quali guaren- 
tigie ci porga di miglior governo e 
sovratuito di maggiore stabilità. AL 
ministero Cairoli-Depretis è succeduto 
un ministero Depretis-Mancini-Zanar- 
delli. Il perno intorno a cui si aggi- 
rano tutte le combinazioni è sempre 
l'onorevole Depretis, al quale spetta 
la maggior parte di risponsabilità ne- 
gli errori commessi dai ministeri dì 
pura Sinistra dal 1876 a questa parte. 
Nulla ci fa sperare che sia diventato 
un uomo nuovo; neila soluzione del- 
l’ultima crisi non è stato guidato da 


%, alcun alto pensiero, neanch. 
&- di ricostituire il suo parti 
Bon gli contrastiamola 
uomo abile, ma la sua è abilità che si 
fonda tutta quanta sugli espedienti, 
sui mezzucci per vivere alla giornata, 
pel. contrapporre gli uni agli altri i 
2. vari gruppi della Sinistra, nel pro- 
mettere a lunga scadenza affinchè gli 
avvenimenti lo dispensino dal man- 
tenere le promesse. Queste sono arti 
“da sindaco di un piccolo comune e 
noo da ministro di un grande Stato. 
Se ne vedono gli effetti nello scetti- 
gismo politico che invade il paese, 
nelle discussioni del Parlamento ridotte 
a confitti di ambizioni personali, nel 
disordine e nella lentezza con cui pro- 
cedono tutti i pubblici affari, nel di- 
scredito a cui siamo andati incontro 
presso le altre nazioni, nel malcon- 
tento generale, nel contegno stesso 
degli amici del ministero, 1 quali lo 
tollerano, ma non lo appoggiano effi 
cacemente. Il ministero Depretis può 
durare qualche giorno, qualche setti- 
mana, od anche qualche mese, non 
mai tanto però da assumere carattere 
di vera stabilità. Appena terminata 
una crisi si manifestano i sintomi di 
un’altra, precisamente come nelle ma- 
latue di cancrena, nelle quali il chi- 
rurgo, per quanto tagli e braci ogni 
giorno la parte inferma, nop salva 
l’ammalato da certa morte 
Le cause che determinarono, il 7 
aprile, la crisi e più tardi ne! mese 
scorso una nuova demissione del mi- 
mistero Cairoli-Depretis, non vennero 
rimosse. È un grave errore il credere 
‘ che l'opinione pubblica si senta ras- 
> sicurata e tranquilla. Essa è più che 
;::- mai incerta deli'avvomre. Da un capo 
È all’altro d’Italia regna la persuasione 
che così non si possa andare innanzi 
Questo caos politico non piace che ai 
partiti estremi, ai clericali ed ai re- 
pubblicani che ci trovano il loro tor- 
maconto. E pare impossibile che siamo 
“giunti a quesio puato, dopo essere 
miracolosamente risorti con tanta e sì 
legittima fiducia in noi stessi, 6 in 
mezzo al favore e alle simpatie degli 
«altri. popoli! 
Or bene il concetto dell'onor. Sella 
Parte dalla coscienza di una situa- 
zione così fatta. Gl'interessi de'partiti 


ie da quello 
to. 
fama di un 


coli che la minacciano. Da una si- 
tuazione come questa ron si esce con 
gli ordinari ripieghi. Perchè immo- 
bilizzarsi nelle vecchie denominazioni 
dei partiti storici, quando quaste de- 
nominazioni non rispondono più a una 
vera e sostanziale diversità d’idee e 
di principi? Il problema è dunque 
questo : riunire gli uomini della De- 
stra, del Centro e della Sinistra mo- 
narchica, che possono mettersi d'ac- 
cordo su idee comuni e al tempo stes- 
so desiderano inaugurare metodi di 
governo diversi da quelli che ci con- 
dussero ai danni presenti colla mi- 
naccia di guai maggiori. E qui torna 
opportuno di rammentare la nobile 
circolare del Consiylio direttivo del- 
l'Associaziene costituzionale centrale. 
In essa, pur facendo voti per un ope- 
ra di conciliazione, è chiaramente e- 
© spresso il desiderio che questa avven- 
ga innanzi tutto sulle idee. E non può 
nascer dubbio che tale sia pure lo 
scopo dell'on. Sella. Se non bastassero 
le dichiarazioni della sua lettera (0 a 
noi pare che siano più che sufficienti), 
se ne avrébbe la prova nel modo da 
lui tenuto nelle trattative quando ebbe 
l’incarico di formare il ministero. Fu 
allora appunto cercato l'accordo delle 
idee e aoche in gran parte ottenuto. 
Ma essendo mancato sulla questione 
dello scrutinio di lista i negoziati non 
raggiunsero l'intento, la qual cosa è 
prova solenne e splendida che si trat- 
tava un'alleanza sulla base di prin- 
cipu comuni e non già di convemen- 
ze personali. Ma si è fatto un gran 
passo e sovrattutto si è vista la pro- 


«devono scomparire, dileguarsi davanti | 
agl’interessi della nazione e a1 peri- ! 


babilità d’intendersi. Il tentativo del- 

l’on. Sella non è stato inutile; al con- | 
trario, l'utilità sua è resa più evi- Î 
deote dal rapido progresso che dopo | 
quelle trattative venne facendo nelle | 
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Camera e nel paese il concetto altis- 
simo che lo aveva guidato. 

Pare anche a noi opportuno che 
all'on. Sella sia lasciata quella piena 
libertà d'azione ch'egli per sè ha ri- 
vendicata Ma al tempo stesso, ci con- 
forta la certezza che egli troverà un 
saldo appoggio negli amici suoi del- 
l'Opposizione costituzionale, aomini de- 
| voti alia Patria, al Re e alla causa 
| liberale che seppero in ogni occa- 
| sione valorosamente propugnare e di- 
| fendere. » 


! PADRE CERESA GRAZIATO! 
| Scrivono da Roma alla  Perseve- 
| ranza: 
| Era proprio vero. L'on. Villa, pri- 
ma di abbandonare il Ministero di 
| grazia e giustizia, ha voluto lasciare 
Rin nuovo segno della benefica sua a- 
| zione, provocando la grazia in favore 
| del padre Ceresa, che così risparmie- 
rà due anni e mezzo della pena a cui 
| pei noti reati era stato condannato, 


Notizie Italiane 


ROMA 4. — La quasi completa as- 
senza della Destra decise delia riu- 
scita dei candidati ministeriali alla 
Commissione elettorale.. 

Dei candidati dei coalizzati è riescito 
il solo Ganala 

Si vuole portare il Villa a relatore 
della riforma elettorale. 

Si è sospesa la nomina dei nuovi 
senatori, perchè 11 Consiglio der mi- 
nistri non si è accordato su di essa. 
La nomina venne rinviata. 

La Commissione sul progetto d'a- 
bolizione dei tribunali di commercio 
approvò ino massima il progetto del 
miaistero, riservandosi d' interrogare 
il guardasigitli sulle modalità. 

— Il Bollettino militare annuncia 
che 1 generali Lostia e Gioacchino 
Ferreri vennero collocati a riposo; il 
generale Maze de la Roche è stato no- 
minato cowandante il 9° Corpo di Bari 
il colonnello Roero fu nominato mag- 
gior generale; egualmente i colon- 
nelli Delfito, Pettinengo, Guido, Rossi, 
Garavaglia, Douglas, Scotti, Aichal- 
barg, e Pinelli. I colonnelli’ Guidotti 
e Guarta vennero nominati brigadieri. 

Sì distribuiranno molte decorazioni 
negli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d' Italia. 

Vennero promossi 86 volontari a 
sottotenenti di complemento. H mag- 
gior generale Garneri è stato promosso 
a tenente generale. 

— L' associazione Progressista de- 
liberò ieri di rompere le trattative 
avviate colla Costituzionale allo scopo 
di intendersì sopra una lista comune 
di candidati per le elezioni ammini- 
strative indette pel 19 corrente. 

Gil on. Morana e Sani ritirarono le 
loro dimissioni da deputati, presenta- 
te in seguito alle loro trattative col 
Sella, per le quali i loro elettori ave- 
vano dirette delle osservazioni che es- 
si. giustamente, non vollero accettare. 

Casanova fu nominato consigliere di 
Stato. 

— Nella riunione dell’ estrema Si- 
nistra fu deliberato di pubblicare un 
breve programma, delineando 1 suoi 
finì prossimi ed 11 metodo per l' unità 
d'azione della democrazia Tale pro- 
gramma verrebbe presentato In occa- 
sione deile elezioni generali, sia che 
avvengano prima ovvero dopo la ri- 
forma elettorale. 


FIRENZE — La cittadinanza è fe- 
stante per l'approvazione dell laea 
ferroviaria Faeuza-Firenze. Ha luogo 
una dimostrazione popolare im ponente: 
la città è imbandierata. 


VENEZIA — La squadra inglese del 
Mediterraneo, composta di circa dieci 
legni, è attesa a Venezia per la fine 
del mese corrente. Ancorerà allo Spi- 
gnon. 


VERONA — L'incendio che distrusse 
lo stabilimento della Società esporta- 
zione delle uova ebbe ier l’altro un 


Alcuni operai muratori si trovavano 
sopra a quel luogo porticato che a- 
veva ricevato danni notevolissimi 
dalle fiamme. A un certo punto le 
colonne si piegarono all'infuori e 
cadde la volta. I due operai che vi 
grano su, precipitarono al basso, le 
macerie si ammucchiarono su di essi 
e rimasero sepolti vivi. 

Si pensò immediatamente con cura 
affanosa a disseppellire i due disgra- 
ziati. 

Uno di essi era già morto ; 1° altro 
respirava ancora; ma lo stato di lui 
apparve a tutti disperato. Furon messi 
sopra due portantine e portati all’ 0- 
Spedale dei Fate-bene-fratelli. Durante 
il tragitto, anche il secondo operaio 
soccombette. 

NAPOLI 4. — Ieri arrivò 
la squadra navale composta dall’ A/- 
fondatore, dalla Roma e del Principe 
Amedeo e sono rimasti qui. 

La Castelfidardo e la Terribile sono 
i partite per Pozzuoli, 

Tutta la flotta assisterà al varo del 
Flavio Gioia nel canuere di Castel- 
lamare. 


in porto 


\i ) 
Notizie Estere 

FRANCIA — I funerali di Littré 
diedero luogo ad un doppio scandalo. 

In casa del defunto, li dottore Ga- 
lopin protestò dicendo essere stato il 
Littr6 rubato ai suoi amici filosofi. Do- 
po la funzione di chiesa, dove con 
molta pompa religiosa fu condotto 1l 
cadavere, e precisamente al cimitero, 
ove la famiglia non voleva che sì pro- 
Bunciassero discorsi, il positivista Wi- 
rouboff volle parlare: ma il suo di- 
scorso fu interrotto dalla famiglia 
stessa, e si finì col gridare: Viva il 
libero pensiero. Viva la libertà! 

— Il console di Francia a Tunisi 
venne chiamato improvvisamente a 
Parigi 

Presto una parte delle truppe fran- 

cesi lascierà la Tunisia. 
ll Débals scrive che il rifiuto del 
ministero italiano alle eccessi ve spese 
militari proposte dal generale Mez- 
zacapo è un buon sintomo per la pace 
europea. 

ll Débats aggiunge che l'Italia non 
è minacciata da alcuna potenza e che 
quiudi può senza preoccupazioni di 
sorta attendere alla sua riforma fi- 
nanziaria, 

Regna viva agitazione nei circoli 
politici circa la questione dello seru- 
tinio di lista respinto dalla Commis- 
sione del Senato. 

Il relatore, ex-ministro Wadd 
non solo conchiude per il rigetto puro 
e semplice del progetto gambettista, 
toa nella seduta di ieri dei Senato ag- 
giunse spiegazioni verbali, che for= 
mauo l'oggetto di vivissimi commenti. 

Il Waddington disse che lo seruti. 

nio di lista provocherebbe in Francia 
un plebiscito nell'interevse di ua uomo 
solo; leggi Gambetta. 
Gli amici del Gambetta lavorano 
attivamente per vincere l'opposizione 
del Senato, 
La decisione sarà 
venerdì. 


"ba FESTA COMMEMORATIVA 
del primo Ventennio della Società Operaja 


1 rappresentaoti convenuti da Bo- 
logna, dal Veneto, dalla Provincia, fu- 
rono 32. Da Chieti, da Lucca, da Mi- 
lano era stato delegato îl cav. Turchi 
A portare in seno alia Società Operaia 
sl saluto fraterno di quer sodalizi. L= 
tre alle autorità, abbiamo viste invi- 
tate le associazioni tutte di mutuo soc- 
corso della provincia; il Comitato deile 
Pubbliche Letture, la società di Belle 
Aru, ali insegnanti della Ipga per 
l' Istruzione Popolare ecc. 
Come dal programma fa inaugurata | 
la solennità coll’aportura della dp 
permanente al. Civico Atèneo. 
brevi parole l'avv. Adoifo valieri 


ington, 


data giovedì o 


fanestissimo epilogo. 


zioni minori di fronte a quelle na- 
zionali, dimostrando l'utilità della se- 
zione aggiunta, inneggiando all'Arte 
che si disposa all’ industria, plaudendo 
al gentile pensiero che animava la 
Società B. Tisi da Garofalo ad unirsi 
alla festa cittadina pel primo venten- 
nio della maggior associazione ferra- 
rese di mutuo soccarso fra le classi 
lavoratrici e raccomandando di strin- 
Rersi attorno al vessillo del lavorg, 
della fratellanza, 

Dei quadri — alcuni di 
rito — avremo agi 

Alle 10 ant. | 
Palazzo Comunal 
aspeito. 

Tutte le Società e Rappresentanze 
colle loro bandiere facevano onore al 
nuovo stendardo, ricco dono dell’ avv. 
cav. Adolfo Cavalieri e ricamato e- 
gregiamente dalla signora Cocchino, Il 
busto di S. M. era circondato da un tro- 
feo di vessilli. 

Il Presidente della 
cav. Turchi, riagraziati tutti gli in- 
tervenuti, con accento appassionato, 
con parola facile innewgiava al lavoro, 
esplicando il concetto della festa e pro. 
yocando applausi vivissimi. Il Sindaco 
Trott, nel consegnare a nome del Co- 
mitato Pro notore il ricco gonfalo- 
ne, si augura s.a sempre simbolo come 
per lo passato n concordia, di  pro- 
Sperità. Il Presideate nel riceverlo pro- 
mette di far opera a che siano con- 
e di pro- 
benessere 
inaugurata nella 
seguente epigra- 
marmorea: 


molto me- 
io di riparlarne, 

"Aula maggiore del* 
le presentava un vago 


Società Operaia 


servate le passate tradizioni 
muovere |’ incremento, il 
del sodalizio cur è preposto. 
Al matlno erasi 
Residenza sociale la 
fe scolpita in lapide 


e Dottor A. Bellati 
tissimi — Della Società. Operuia di Mutuo Soc: 


© tra il plauso del po- 
gno 1881 — 

Sonosi por conferiti tre diplomi di 
onore ai soci besemeriti cav. Grappa, 
Guglielmo Bulzacchi, Pasquale Ram- 
baldi, a norma della deliberazione pre- 
sa IN Assemblea venerale il 9 febbraio 
1881; anche quest’ atto di riconoscen» 
za fu oggetto dell’ unanime approva- 
zione del pubblico accorso. 

La beneficenza verso gl’ infermi ed 
indigenti fu fatta coi generoso con- 
corso dell'esimia signora Drasilla Bo- 
nora ved. Casazza, dei conti Revedin, 
Massari e altri cittadini ancora, 

Il R. Notaro cav. avv, Augusto Tam- 
burioi rogò cortesemente l'atto di 
consegna del nuovo stendardo. 

Seguì la premiazione agli alunni 
delle scuole seran dla Lega per l'I- 
struzione Popolare. ]l ministro Bac- 
celli aveva con telegramma autoriz= 
zato 11 R. Prefetto comm, Miani, che 
con gentile peusiero ne lo richiese, 
di distribuire sette libretti di rispar- 
mio da L. 20 ognuno ai migliori sco- 
lari, maschi 0 femmina, 
Il segretario dott. Tullo Ferraresi 
riferì dell'andamento dei due corsi e 
ringraziò Maestri e Maestre che si 
prestarono gratuitamente dando prova 
di abnegazione, di zelo ; la mostra dei 
saggi di Diseguo, di Calligrafia, di 
Aritmetica, di Composizione, di Pizzo, 
di Ricamo furono argomento di lode 
e di compiacenza per insegnanti ed 
allievi, Al suono della Banda Comu- 
nale lo stendardo sociale, seguìto da- 
gli stendardi e dalle molte Rappre- 
sentanze iutervenute, fu portato nel 
Castello Estense per adornarne la saia 
del banchetto. 

Inutile dire che la lettura a bene- 
fizio degli Ospizi Marini tenuta dal- 
l’avv. Ruffoni al Filarmonico Dram- 
Inatico confermò ancora una volta la 
fama letteraria che gode l'egregio pro- 
fessore; poichè di questo argomento 
e dell’ esito delle corse trattasi nella 
crouaca. 

Parliamo piuttosto del banchetto , 
che fu cordiale e chiuse splendida- 
mente ogni festa. 

La sala, detta degli stemmi, era or- 
nata con uiolto gusto; la volta con pen- 
noni e festoni, cogli scudi delle città 
sorelle parve a tutu qualche cosa di 


parlando del carattere delle Esposi- 


fantastico, di bell ì tre campi prin- 


- cipali con trofei di bandiere e quello 
“di mezzo col busto di S. M. com pletaro- 
no l’ effetto magico delle vedute dei 
capoluoghi della Provincia; la tavola 
a 220 coperti ed illuminata da più di 
300 steariche non poteva essere me- 
glio disposta. 

Lode agli infaticabili organizzatori 
Aldo Falavena, ing. Tosi, Gaetano Be- 
retta, Giovanni Veronesi, Luigi Divisi; 
lode al bravo cuoco Munari lode ai 
fratelli Ravenna che con molto impe- 
gno sommipistrarono il completo ser- 
vizio, le lumiere ed i vasi. 

Ottime e magnificamente servite le 
vivande. 

Il pesce squisitissimo — circa 80 
chili — e‘a uno splendido dono del 
colonnelio Bonnet; il vino pel con- 
certo di Pontelagoscuro, che rallegrò 
con scelte melodie i molu commen- 
sali, fu offerto dal sig. Guaraldi Gu- 
glielmo. 

Vennero invitati telegrammi al Re, 
a Garibaldi, a Bonnet. Molti i brindisi, 
tutti acclamati, in ispecie i più brevi. 

Parlacono 11 cav. Savoli, l'avv. Ta- 
rabussi per Bologna, il sig. Azzolini 
per Ficarolo, l’ avv. Bisaglia per Len- 
dinara, il sig. Masetti per Mi-abello, 
il ragioniere Lodi per San Giovanni 
in Persiceto, l avv. Cavalieri, Romual- 
do Ghirlanda, Scipione Contini, l'avv. 
Venturini, Ettore Galavotti, 1 fratelli 
Wirlz, E-nesto Vacchi, Raffaello Anau, 
i signori Levi e Collari per la Società 
Operaia di Cento, |’ ing. cav. Giovan- 
mi Tosi ecc. ecc. 

Alle 10 pom. il Castello estense ap- 
pariva illuminato a Bengala. 

La fretta cì può aver fatto commet- 
tere delle ommissioni e ne doman- 
«diamo subito venia; abbiamo lasciata 
la sala della festa a tarda ora paghi 
dell'armonia che vi regnò, comparte- 
cipi della generale soddisfazione. 

Grazie anche per la stampa aila So- 
cietà Operaia, al Comitato Promotore. 

Conserveremo come uno dei più cari 
ricordi la medaglia regalataci a pe- 
renne memoria del primo ventennio, 
«così nobilmente festeggiato. 


Cronaca e fatti diversi 


La festa dello Statuto — 
L'alba di jeri fu salutata dalie salve 
dell’ Artiglieria. Gli edifici, i pubblici 
stabilimenti e molte case si pavesa- 
ronu poi a festa. Alle Il antmer:diane 
ebbe luogo nella Piazza d'armi la 
rassegna del Presidio militare. Gli 


. Stabilimenti che durante il gioruo fa- 


rono visita da gran folla di gente, 
si illuminarono la sera e la popola- 
zione si aggirò numerosa per le vie 
@ nella Piazza Maggiore ove suovava 
la Banda Comunale. 


Letture pubbliche. Uno 
sceltissimo uditorio accorreva ieri alla 
«conferenza tenuta dal prof. Raffoni 
nel teatro dell’Accademia Filarinonico- 
Drammatica. Ci sarebbe impossibile il 
tentare di riassumere quanto il Ruf- 
foni ebbe a dire intorno al vasto e 
attraente tema da lui scelto. Di- 
remo solo che ei fu felicissimo , e la 
parola ornata, elegantisima di lui fu 
accoppiata mirabilmente all'ordine e 
all'accuratezza dell'analisi, alla pro- 
fondità e acutezza della critica e alla 
vasta erudizione. Non ci peritiamo di 
dire che la conferenza del prof. Ruf- 
foni fu la migliore di tutte quelle che 
applaudimmo nel corso di letture pro- 
‘mosse in quest’ anno dal benemerito 
Comitato pegli Ospizi marini. 

Superfluo il dire che frequenti ap- 
provazioni e una lunga salva di en- 
tusiastici applausi salutarono \' egre- 
gio oratore durante e dopo la Confe- 
srenza: 


Corse al troito. — Le corse 
coi biroccini che dovevano aver luogo 
‘ieri, per accordo intervenuto fra la 
Commissione ed i proprietari dei ca- 
valli seritti si convertì in una corsa 
coi sulki. Bella ed interessante, spe- 
cialmente per la gara con cui si con- 
Irastarono la palma, riescì la prima 
corsa fra poledri di quattro a ser anni 
d'ognì razza e provincia, e alla prova 


di decisione risultarono vincitori del 
1° premio, Letonnia, di Gallini Luigi 
di Bologna, del 2°, Morello, di Zanfro- 
gnini Gaetano, del 3°, Giuconda di Oppi 
Biagio. Le corse fra ì cavalli d’ ogni 
età nati ed «allevati nella Provincia 
Ferrarese destarono invece un medio- 
cre interesse. Mentre applaudiamo al- 
l'idea di aver voluto istituire un pre- 
mio d'incoraggiamento pei nostri al- 
levatori, ci duole che i migliori di 
essi non si siano dati cura di rispon- 
dere all’invito, ed è a loro che deve 
imputarsi se ieri la patria di Van- 
dalo, di Violetta, di Scarpa leggera 
non ha sostenuto più degnamente le 
sue belle tradizioni. Ebbero il 1° pre- 
mio Cleopatra di Giorgi Giorgio, il 2° 
Spartiero del conte Pietro Vitelloni, 
il 3°, Elvira del conte Ippolito Aventi; 
di aicuni degli altri cavalli può dirsi 
che avevano, se non una grande ve- 
locità, qualche eleganza di movimenti. 

Dopo le corse, 11 Montagnone ripre- 
se un poco della sna antica anima- 
zione, ma diciamo un poco soltanto, 
sia perchè fu scarso il concorso della 
gente a piedi e degli equipaggi, sia 
perchè il Sindaco non volle accordare 
la Banda Municipale, preferendo che 
suonasse iersera in Piazza Commer- 
cio, malgrado che per quell'ora fosse 
stato offerto dalla Società Operaia il 
concerto di Pontelagoscuro. 

Per debito di cronisti menzioniamo 
il tiro a quattro del conte Massari, gli 
equipaggi del cav. Camerini del qua- 
le ora è ospite la principessa Strozzi, 
e una splendida amazzone che ha avuto 
il torto di andarsene troppo presto. 

Oggi sono annunciate delle corse di 
cavalli ben nou come 1 primi d'Italia, 
e speriamo che riescano più animate, 
e richiamino davvero al Montagnone 
la nostra popolazione. Eccone 16 bat- 
tene: 

1° Dexter, de! conte Borghetti, Sakol- 
dowany de.la contessa Tosi-Torriani, 
Profeta, di Eduardo Lega. 

2° Procolo, del sig. Dall’Olio, Van- 
dalo, di Veliani Giuseppe, Violetta, del 
sig. Bonetti. 

3* Scarpa leggera, di 
Aida, del sig. Cavara, 
comm. Breda. 


Biagio Oppi, 
Mussola, del 


Corte d’ Assise. — Sabbato 
terminavano 1 dibattmenti contro Me- 
lega Earico, Meiega Luigi , Sacchetti 
Vincenzo, Sacchetti Pasquino, accu- 
sati: 1° DI grassazione a senso del- 
l'art. 596 N. 3 Cod. Pen. commessa la 
sera del 1° aprile 1850 in Guarda Fer- 


GAZZETTÀ "FERRARESE 


rarese a danno di Lanzo Dialma; - | 


2° Di,estorsione con sequestro di per- 
sona commessa nelle stesse circostan- 
ze di tempo e luogo a danno dello 
stesso Lanzoni. 

Erano difesi dall'avv. Giovanni Vas- 
salli i due Saccnetu e dall’ avv. Ettore 
Zeni i due Melega. 

Dei quattro, Melega Luigi veniva 
assoluto, tutu gii aitri condannati ad 
anni 16 di lavori forzati ed anui 7 di 
sorveglianza della P. $. 


Comunicato, 
di buon grado: 


Ferrara 5 Giugno 1881. 


Circola per Ferrara un opuscoletto 
di 22 pagine consacrato alla cara me- 
mocia dei cav. Andrea Casazza Vi 
sono uuite una prosa dell’ avv. Temi- 
stocle Leati, ed una canzone del gen- 
tile poeta dott F. Barbi Ciati. È un 
fiore odoroso posto sulla tomba di un 
uomo il quale non ebbe, a mio cre- 
dere, che degli amici. 

Avvezzi come oramai siamo tutti a 
vivere in mezzo a un'onda continua 
di lodi eccessive 0 di eccessivi bia- 
simi, l'animo si ricrea quando sente 
la schietta parola della verità e della 
coscienza. 

Se non che l'amico Leati, mentre a 
pagina 12 enumera le cariche delle 
quali fa insignito 11 suo elogiato, la- 
scia una lacuna che io mi credo in 
dovere di riempire, ricordando che il 
cav. Càsazza fu anche, per varî anni, 
uno dei gembri più attivi e intelli- 
genti dellà Commissione di sorveglian- 
za sulla Biblioteca Comunale. 


A, Gennari Bibl. 


— Pubblichiamo 


| CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


| 
| 
| 
| 


‘Teatro Tosî Borghi — Sab- 
bato sera si è data con mediocre suc- 
casso la prima rappresentazione del 
Pirata. Molti applausi alla signora 
Barlani-Dini sotto le virili spoglie di 
Gualtiero, al Coliva e alla signora 
Zucchini, ma l’opera non piacque e... 
non poteva piacere. 

L'idea di volere che la voce bellissi 
ma di contralto della signora Barlani- 
Dini si presti con vera efficacia agli 
spostamenti e alla diversa tessitura del 
canto di tenore, potrebbe scusare l’in- 
felice pensiero di una tale esumazio- 
ne, ma dopo aver udita la signora | 
Barlani, dobbiamo confessare che un 
tale intento non ha per nulla rag- 
giuato il suo scopo. Appena appena 
negli acuti, dal sol al sì d, l'orecchio 
resta gradevolmente sorpreso dai su 
ni tenorili della signora Barlani-Din 
in tu:to il resto si scorge di leggieri 
che la voce non si può appiccicare 
con la facilità con cuisi appiccicano 
i baffi e il pizzo. 

Questa opera, delle prime e la più 
scadent» delle poche che fa dato di 
compiere, nella sua brevissima vita 
al cigno catanese, passava ad antiguo 
quando c'era un Rubini che sapeva 
farne una creazione, ma non ha mar 
destati furori nè successi duraturi e | 
anchs le cronache teatrali del nostro 
Comunale ci dicono che nel Carnevale 
del 1840-41 (scusate se è poco!) il Pi- | 
ruta non piacque perchè trovata di | 
stampo antico. 

Questa è una affermazione sbagliata 
imperocchò mezzo secolo prima che 
vedesse la luce 11 Pirata, Mozart, We- 
ber, Spontini e tanti altri sommi, ave- 
vano dato al mondo dei capolavori 
che anche oggi sono mvdernissimi e 
brillano di una eterna giovinezza, ma 
essa basta a far capire che è lo stampo 
di questo Pirata che ne rende diffi- | 
cile la digestione. Non bastano le fi 
riture, la uniformità dello stile, le e- | 
terne e triviali cabalette, gli elemen- | 
tari procassi armonici, c' è di peggio 
in quest'opera: due soli squarci (l'an- 
dante bellissimo « Tu vedrai la sven- | 
turata » e l'altro della Cavatina di /- 
mogene con cui si chiude |’ opera) sono 
gli unici sprazzi luminosi che lasciano 
intravvedere il genio e Ja patetica 
musa del futuro autore di Norma, 
dei Puritani e della Sonnambu!a. 

Della materiale interpretazione, ri- 
petiamo, non si puo dir che bene. Il 
Coliva a malgrado dagli anni man- 
tiane la sna voce bella e vigorosa da 
far stordire. La signora Barlani pure 
lottando con tutte le difficoltà cuì ac- 
cennammo, ha avuto dei bellissimi 
momenti, e ha dato novella prova del 
suo grande talento e dell’ ottima scuola 
eni fu sempre educata. La signora 
Zacchini ha la voce sana, freschissima, 
e buon metodo. 

Bene pure il Fabbri nella breve 
parte di Goffredo; bene i cori e al- 
quanto incerta l’ orchestra che si farà 
più sicura nelie successive rappre- 
sentazioni. Un elogio speciale merita 
il bravo prof. Biavasco che suonò de- 
liziosamente col corno inglese 11 suo 
a solo, a abbastanza decorosa la mes- 
sa in iscena. 

Ma..... ma 1 molti applausi non pos- 
sono far ‘compensazione cor pochi 
quattrini e temiamo che un tale spet- 
tacolo non possa corrispondere in se- 
guito agli interessi dell'impresa. 

a Nun ci sarebbe ottimo materiale per 
‘allestire in fretta la Giulietta e Romeo 
dello stesso Bellini e del Vaccai? 


—_r—_n 


AVVISO 


Il Consiglio d' Amministrazione di 
questa Cassa di Risparmio ha deli- 
berato di eseguire il concambio dei 
libretu di credito libero attualmente | 
ip circolazione; invita quindi tutti 
i possessori dei detti libretti a voierli 
presentare all'istituto per tale opera- 
zione, a partire dal giorno 18 Maggio 
corrente. | 

La presentazione dei libretù a con- | 
cambiarsi si potrà faro in tutti ì eior- | 
ni della settimana, dalle ore 10 ant. 


| devo dichiarare 1mperfetta 


alla 1 pom. eccettuati però quelli di 
Domenica è Lunedì stabiliti per gli 
esercizi di Depositi e Rimborsi. 
Ferrara il 14 Maggio 1881 
Il Presidente 
FIORANI 


(Vedi telex. în 1° pagina) 
P. CAVALIERI Direttore resi onsabile. 


AVVISO 

Si avverte il pubblico che 
la Congregazione Consorziale 
del III Circondario Scoli, ha 
trasferito i propri uffizi nella 
Piazzetta Municipale, e preci 
samente nei locali del IV Cir- 
condario Scoli Cavo Tassone. 


Nel numero 124, 28 Maggio corr. del 
reputato Giornale della SV. Ill.ma 
trovo sotto il titolo « Comnnicato » 
un articolo che mi riguarda troppo 
direttamente perchè io non abbia a 
pregare la cortesia della S. V. a vo- 
ler accogliere il presente scritto per 
inserirlo nel più prossimo Numero 
del Giornale stesso. E 

Dall’ On. Società Care di Ghiaia del, 
Maglio fai invitato fino dallo se0rso 
Aprile ad istituire ricerche e studj su 
due campioni di ghiaja, tolti dai cu- 
muli o magazzeni esiienti fuori Porta 
Mulina di questa Città nella località 
denominata Rotta di Mulina. L'uno dei 
campioni provaniva da un Magazzeno 
della Società del Maglio, \' altro da un 
magazzeno di Rivalta (li quello chetro-, 
vasi a ridosso del Follo uscendo dalla 
città). L'On. Società del Maglio volle in 
seguito 10 ini recassi alle sue cave 
per scegliere nuovi campioni; e lì ne 
tolsi due, l'uno da un magazzeno di 
antica estrazione, |’ altro di più re- 
cente estrazione ; e anche questo sot= 
toposi ad accurato esame fisico-chi- 
mico, Ultimati i miei studi consegnavo 
alla prelodata Società una dettagliata 
Relazione (in data 18 Maggio corr.) 
dei processi analitici seguiti nelle 
varie determinazioni e_ della quale 
serbo Copia nei miei Atti. Da codesta 
Relazione risulta effettivamente che 
un campione di ehaja fra quelli tolti 
dalle Cave del Maglio offerse le ri- 
suttanze numeriche quali trovansi e- 
sposte neila Circolare 20 Maggio, ma 
I indica- 
zione Cave del Maglio, giacchè la So- 
cietà non espose 1n quella per intero 
1 risultati degli studi eseguiti su tutti 
i campioni. . 

Quan'o poi alle Care di Rivalta di- 
chiaro io pure che non posi mai piede 
nelle tare di Rivalta; che |’ unico 
campione ghiaje di Rivalta ?da me 
analizzato Tu levato dal magazzeno 
posto vicino al Pollo, fuori Porta Mu- 
lina; e che perc d le cifre esposte 
nella Circolare predetta colla indica 
zione Cave di Rivalla rappresentano 
invece i dati relativi all’ unico cam- 
piona or ora accennato. Ù 

Ciò tutto dichiaro per la più seru- 
polosa verità: sendo del resto riser- 
bato alla perfetta leaità della On. So- 
cietà del Maglio di confermare da sua 
parte queste me dichiarazioni pub- 
blicando per intero la Relazione del 
mio lavoro, quando ciò per avventura 
si rendesse necessario. 

Nel porgere alia S. V. Ill.ma DI 
vivi ringraziamenti me le professo 
colla massima distinzione 

Della S. V. Ill.ma 
Devotissimo 
Prof. Giuli Monselise. 


Dal privato Laboratorio di chimica 
Mantova 30 Maggio 1851. 


Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 
Ferrara. 


Onor. 


ig 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina ) 


S dalla Francia sì ricevono esclusivamente 
GUT, Paris, Rue Saint-Marc, 2 e dall Inghilterr: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
4 Giugno 
Bar.® ridollo a 0° lTemp.* min 150, 
Alt. med. mm. 761.43) ‘+ mass® 28, 
Al liv. dei mare 763 4] » modi 21 
Umidità media: 52”, 1|vea. dom. WSW/SSE 
Sialo prevalente. dell''attuosfera: 
sereno 
5 Giugno 
Bar.® ridotto a 0° REA 
Alt mel. mm. 75877 Temp® min. 16°, 8C 
Alliy, del mare 76074] » mass® 29,7% 
Undidità media: 55°, 0| + mella 92° 7» 
Ven. dom. WSW,SE 
Stato prevalente dell'atmosfera : 
sereno 
6 Giugno — Temp. mmma 17°9 C 
Tempò medio di Roma a mezzodì vero 
dî' Ferrara 
mia 


90 
9° 


6 


è Giugno ore 1 sec. 


TELEGRAM ML 
(Agenzia Stefani) 

Buda Pest 3. — Il Parlamento un- 
gherese è convocato per il 24 settem- 
bre. Gli elettori sono convocati per il 
24 giugno per eleggere 1 deputati. 

Belgrado 3. — La Scupcina è stata 
chiusa. 

Il principe è partito per Buda Pest, 
Berlino e Pietroburgo. (*) 

Londra 3. — La Camera dei comu- 
miha deciso di aggiornarsi. 

ladetone rispondendo a Churchin 
dice che il gabinetto adotiò serie mi- 
sure per reprimere i disordini in Ir- 
landa. 

Northcote biasima la debolezza del 
governo. 

Harcourt rimprovera Northcote di 
aumentare l'inquietudine e le ditfi- 

‘’eoltà della situazione. 

Londra 4. — La Camera dei co- 

7 «muni ha respiato la mozione Maccar- 
thally tendente a biasimare il gover- 
no d' Irlanda. 

Il Times dite: Gli ufficiali 1n per- 
messo appartenenti alle guarnigioni 
d'Irlanda ricevettero ordine di rag- 
giungere subito 1 corpi, 

Quattrocento uomini partiti da Da- 
biiuo occuparono il castello di New- 
fallas fino al ristabilimento dell'ordine. 


46. 


Londra 4. — Trenta case, parec- 
chie oricine è scuole si sono locen- 
diate. 

ll Morning Post dice: La Russia 


propose comprendere gli assassiui p.:- 
Nitici nei nuovi trattati di estradizione, 

Bukarest 4. — Il Senato discusse 
una interpellanza chiedeute se l'ul- 
timo gabinetto prese impegno per le 
questioni del Dauubio; Boerescu dice 
che la Romania non potè domandare 
ja eliminazione deli’Austria dalia Com- 
missi.ne mista, essendo tutte le po- 


tenze d'accordo a riconoscere il di- 
ritto dell’ Austria a far parte della 
Commissione, ma combattà la propo- 


sta che l'Aastcia avesse la presidenza 
permanente con voto preponderante, 

Boerescu soggiunge che non prese 
alcun impegno, finchò era mimstro. 

Il presideote del Consigiio, Bratiano, 
domanda se il Senato vuole affidargli 
di trattare la questione, promettendo 
di lavorare cou tutte le forze per farla 
sciogliere conformemente alle stipu- 
lazioni del trattato di Berlino. 

Un membro dell'opposizione dichia- 
ra che la minoranza ba fiducia nel 
presidente del Consiglio. 


L'ex-presideute del Consiglio ripe- 


te le spiegazioni di Bogrescu. 


per il nostro 


Il Sonato passa all'ordine del giorno 
sulla interpellanza. 

La Camera dei ‘deputati discuterà 
lunedì tre interpellanze su la stessa 
questione, 


Roma 4. — Il Diritto dice che Fè 
Ostiani andrà ministro a Monaco, Bar- 
bolani a Berna, Fava a Washington, 
Cova a Buenos-Ayres. Resterebbero a 
provvedere i titolari delle legazioni 
di Belgrado e di Tokio. 


Vienna 4.— La Camera dei signori | 


approvò il trattato di commercio colla 


Germania ed elesso venti membri per | 


le delegazioni. 

Taaffe dichiarò in nome dell'impe- 
ratore che il Parlamento sarà aggior- 
nato fino all’ autunno, 


Roma 4 — Il governo nominò il‘ 


colonnello Velini ed il maggiore Bo- 
selli a commissari per assistere alla 
consegna del territorio ceduto alla 
Grecia, 


(%) L'A. Stefani arriva come la carrozza 
di Negri. La uotizia «della convocazione de- 
gli elettori e delle Camere in Ungheria, nou- 
chè il viaggio del priucipe di Serbia, sono 
cose già viste nei giornali e da_ noi riferite. 

L'elettrico si potrebbe adoperare più util- 
mente!... 


Roma 4 — CAMERA DEI 


Proclamasi il risultato 
zione per i 5 commissari 
ma elettorale. Riuscirono 
tanto Villa 6 Varò; si 


DEPUTATI 
della vota- 


» eletti sol- 


Pianciani, Biancheri e Solidati. Vo- 


tasi poi per la nomina di 3 commis- | 


sari per la riforma elettorale fra 
nomi, citati per quella di un com- 
missario del bilancio ed uno per il 
regolamento della Camera ilo sosti- 
tuzione del Lovito. 

Sorrentino svolge due interroga- 
zioni una intorno alla esecuzione 
data alla legge forestale che a Ini 
sembra applicata con falso iadirizzo 
e l’altra sul regolamento del dazio 
consumo. 

Rispondono i ministri Berti e Ma- 
gliani e l'interrogante si dichiara 
soddisfatto. 

Riprendesi la discussione della leg- 
ge per opere straordinarie stradali e 
idrauliche alla tabella D annessa al- 
l’art. 2 concernente lavori di bonifi- 
cazione. 

Dopo ciò approvansi poi le some 


totali della tabella Din L. 29,072,351. | 


Discutesi infine la tabella F° per 


della rifor- | 


procederà al 
ballottaggio fra Dewitt, Taiani, Genala, | 


lavori portuali ascendente a Lire 
33,701,400. 
Proclamasi il risultato della vota- | 


zione relativa ai 3 commissari per la | 


riforma elettorale. 
Taiani, Dewitt e Genala. 


Riescono eletti: | 


A commissari del bilancio non rie- | 


scendo nessuno eletto, si procederà 
al ballottaggio fra Geymet e Cancel- 
lieri. 

Deliberasi in ultimo dietro propo- 
sta di Cavalletto, d' 
i deputati ora presenti in Torino a 
rappresentare la Camera alla comme- 
morazione della morte di Cavour che 
sarà celebrata lunedì prossimo a San- 
tena. 


100 
Biglietti da visita 


per LL. 


L, 25 


Aîlo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 25. 


incaricare 1 | 


(Bagni dimirealILiao 


GazzettA FERRARESE 


SR i Pigi pressso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 


gg. G. L. Daubo e C. Londra, 130, Fleet Street F.C, 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK | 
TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli R4ZZ1 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararon» questo Ristoratore 

che senza essese una tintura ridona il primitivo na- ; 
turale colore dei capelli. - Rinforza ia radice dei 

capelli, ne impedisce la cadut, li fa crescere, pulisce 

il eapo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria né la pelle, ed è 

il più usato da tutte Je persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 


cosmetico del fratelli RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 
si ottiene ist.ntaneamente Bioxpo, Castacno e Nero perfetto, — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v rtù di tingere i capelli e la barbi in Bauso 
e Nero nalurele senza ma;chiare la pelle, come fanno la maggior parle delle tinture 
vendute finora in Europa” Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il inimmo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola hottigiia 


Nessuno altro chimico profum'ere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barb» con tulle que le comodità come questa. N 
Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima pè dopo l’applicazione. Ogui persona può | 


tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. : 
Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorni, 
una bottiglia in elegante astucciv ha la durata di sei mesi. Costa L. 4. 
Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza dal Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
dei Leoni. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’ Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO L'INCENDIO 
Lo scoppio del gaz, del fulmine deg! apparecchi a vapore 
e contro 
I’ Improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da tali sinistri. 
Assicurazione Speciale Militare 
pei signori Ufficiali ed Assimilati del R. Esercito e della R. Marina 
Assicurazioni sulla Vita 
in caso di morte e di sopravvivenza 
Rendite Vitalizie, Immediate e Differite 
e contro i 
Casi Fortuiti 
di qualsiasi natura che possono colpire le persone 
Individuali e Collettive 4 
per Operai, Pompieri e Lavoranti Agricoli ; per la Responsabilità Ci- 
vile incorsa dai padroni di Ollicine ecc. ; o di Cavalli e Vetture; per 
Viaggiatori in Ferrovia o sui Piroscafi. 
Sede Sociale — FIRENZE — Via Cavour 8. 
Rappresentanza in Ferrara 
presso £’ Agente Principale sig. Pio Finzi 
Via Giovecca N. 50 Casa Cirelli 


VeNeZla 


STAGIONE 4881 


È aperlo il GRANDE STABILIMENTO DEI BAGNI DEL LIDO con Gabinetti per la 
respiraziane dell’ acqua marina polserizzala e dell’ aria compressa e rarefatta. — Spiaggia 
sabbiosa, soflice, sicurissi ‘Temperatura dell’ acqua marina nei mesi di “aggio, Giugno 

Ottobre dat 15° a 19* Re; nei mesi di Luglio ed Agosto da 19° a 22° tr. — 
toratori - Terrazza sul mare - Casini dalloggio ammonigliati - 
> Vini 


a — 


Durante gione si danno 
Concerti, Tiri al piccione, Spettacoli e trattenimenti variati nel Tentro. 
Servizio di Batteili a Vapore da Vevezia ( Piazza S. Marzo ) al Lido, 10 minuti di 
tregitto — Al Lido servizio di carruzze e cavalli. — Ulicio postale e telegrafico. 


Le domande per Apprlumenti 0 Stanze ammobagliate (da L. 3 al giorno in più) e 
per ogni schiarimento si dirisano: 
all Amministrazione del Bagni del Lido a VENEZIA. 


|| La più ferruginosa e 
gasosa. 
Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 


e gasosa | 
Si usa in ogni stagione | 
I 
| 


in luogo del Seltz. 


Promuove l'appetito. 6 
Tollerata dagli stoma- Unica per la cura fer 
debo ruginosa a domicilio. 


[I chi 


Si può avere dalla DIREZ ONE DELLA FONTE IN BRESCIA, da! signori Farmaci 
d'ogni città e depositi annunciati, — esigendo sempre che le Dol'glie portino I’ etichetta, 
e la capsula sia invernic. in gialto-r1me con impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BONGHETTI. (6} 


